
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra riferiti
all’ultimagiornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

10
San Pancrazio.
Prima di tutti alla
meta, con i numeri

migliori di tutti. È davvero una
stagione da record quella del
San Pancrazio salito in Promo-
zione per la prima volta con
quattro giornate d’anticipo.
Un dato che in realtà nemme-
no rende onore allo strapotere
dei gialloneri, che da esiliati
nel girone D con bergamasche
e milanesi hanno dettato leg-
ge. I numeri dell’imbattuto un-
dici di Marco Dotti dicono 22
vittorie e 4 pareggi su 26 gare,
59 gol fatti (2,26 di media, se-
condo miglior attacco) e solo
16 subiti (0,61, prima difesa).
Ma andando ancora più in pro-
fondità si scopre che i palazzo-
lesi hanno chiuso senza reti al
passivo ben 16 incontri - più
della metà - e hanno segnato 9
volte almeno tre gol, di cui cin-
que calando perlomeno il po-
ker, se non il pokerissimo. Il bi-
gliettoda visita concui approc-
ciano la Promozione e l’inedi-
to derby con la Pro Palazzolo.

6
Real Borgosatollo.
Ancora in testa, sì, ma
con il fiatone. Il discorso

del salto in Prima nel gruppo E
di Seconda pareva chiuso da
tempo, mala squadra di Scalvi-
ni continua la sua frenata. Il

2-2conilDeportivoFornacipe-
sa, perché dietro il Ponte Zana-
no spinge a -4 ed il Real dovrà
osservare il turno di riposo do-
po Pasqua. Ergo, potenzial-
mente i triumplini sono a -1 e
all’ultima per il Real Borgosa-
tollo ci sarà il derby-spaurac-
chio con l’Atletico. Insomma,
meglio fare per tempo i punti:
intantonel ritorno ne sono sta-
ti incamerati finora 23 contro i
35dell’intera andata.Se nearri-
veranno 9 da qui a fine mese i
conti torneranno, altrimenti...

5
Bedizzolese.
La salvezza in Eccellenza
è lì a pochi passi, ma cer-

to non è un bel periodo con i
granata. Il ko in extremis con
l’Offanenghese allunga a 7 la
serie di gare senza vittorie di
Fregoni e compagni (solamen-
te quattro i punti conquistati),
che ne hanno vinte solamente
2 su 13 partite nel girone di ri-
torno. Il problema sta tutto in
un attacco che è a secco da più
di due gare e ha segnato solo 2
centri in questa serie nera.

SALÒ. Ci sono tre emiliani ed un
padovano... No, fermi, quella
che stiamo per raccontare non è
una barzelletta, bensì la storia di
quattro professionisti seri che
stanno riuscendo (accettato
ogni tipo di scongiuro) laddove
tanti altri hanno fallito: portare
in serie B la FeralpiSalò grazie a
prestazioni da leader in campo e
fuori.Untraguardocheigardesa-
ni potrebbero tagliare già sabato
in caso di vittoria sulla Triestina,

che affronteranno alle 17.30, e di
mancato successo della Pro Se-
sto, alle 14.30 attesa a Piacenza.

Protagonisti.Chiamateliifanta-
stici quattro verdeblù. Oppure,
più semplicemente, con il loro
nome: Elia Legati, 37 anni, da Fi-
denza; LucaSiligardi, 35 anni,da
Carpi; Simone Guerra, quasi 34
anni,piacentinodiSanNicolòco-
me i fratelli Inzaghi, con i quali
condivide il ruolo; Federico Car-
raro, prossimo ai 31 anni, di Pa-
dova.

Chiariamolo subito: senza le
prestazioni dei compagni, la Fe-
ralpiSalònonsarebbeadunpas-
so dal coronare il grande sogno,
maèindubbiocheiquattroOver
30 verdeblù (ai quali da poche

settimane si è aggiunto Marco
Sau, pure 35enne) rappresenta-
no il valore aggiunto di questa
squadra.E,quasiavolerlorimar-
care,itregolsalodianisulcampo
dellaJuventusNextGenportano
la firma dei tre in campo dal via.

Onfire.L’uomocopertinaèsen-
za dubbio Siligardi. Giunto nel
gennaio2022dalParmadoveera
fuorirosa(feliceintuizionedelds
Magoni),perlaprimavoltainse-
rie C dopo aver giocato
quasi 300 gare tra A e B
ed aver ottenuto due
promozioninellamassi-
ma serie, già protagoni-
sta nei play off ed in av-
viodellanuovastagione
conitregolinCoppaIta-
lia controSüdtirol eUdinese, nel
ritornosiècaricato sulle spalle la
squadrasfruttandolesuedotiba-
listiche ed un sinistro mortifero.
Ha segnato così un gol contro
l’Arzignano,duecontroilSangiu-
liano ed il Mantova. E poi quello,
splendido, domenica contro la
Juventus Next Gen.

«Gli chiedo solo di divertirsi -
ha detto Vecchi -, e lui risponde

così,mettendolequalitàalservi-
zio della squadra».

Anche con gli assist, come
quelloservitoaGuerraperil rad-
doppio contro la Juventus, gol
numero 79 in maglia verdeblù,
miglior marcatore nella storia
dei salodiani. Uno che sul Garda
è arrivato nel 2015, vi è stato per
tre anni e mezzo e poi è tornato

nel gennaio 2021
perprovareavin-
cere il suo terzo
campionatodi C,
dopo quelli alla
Spezia e Vicenza.
Il tutto a suon di
gol e di prove di

sacrificio per la squadra.
Compreso il velo, sul tocco di

Palazzi, che ha consentito a Car-
raro di segnare il suo primo gol
stagionaleedessereilterzoteno-
re verdeblù ad Alessandria. Per
lui, faro del gioco salodiano, la
promozione sarebbe un premio
per un carriera che era iniziata
sotto una fulgida stella (ai tempi
delle giovanili con la Fiorentina

era considerato un grande profi-
lo), ma solo ad Imola (in panchi-
na Dionisi, a sua volta allenato
da Vecchi) ha fatto il grande sal-
to. Ed ora, al quarto anno a Salò,
sta arrivando la consacrazione.

Capitano.Epoic’èlui,EliaLega-
ti, giocatore simbolo del club,
l’uomo delle conferenze stampa
nei momenti più difficili. Giova-
nilinelMilan,poialMonaco,tan-
ti anni in B, infine - nel gennaio
2018 - la sfida di Salò. Ed ora che
la Feralpi è ad un passo dal tra-
guardo, è capitano non giocato-
re, sempre pronto a dare il suo
contributo, come dieci giorni fa,
quando ha preso da parte quasi
comeunfiglioPittarello,cheave-
va appena sbagliato un rigore.

Classe, estro ed ancora tanta
voglia di vincere: i quattro mo-
schettierisannocosafareinque-
sto momento. Ed il loro D’Arta-
gnan si chiama Siligardi, il cui si-
nistroèpiùpungentediunaspa-
da.Unalamaverdeblùperprova-
re a concretizzare un sogno. //

CASTEGNATO. Primo non pren-
derle? Il grido d’assalto parte
proprio da qui. Può apparire
un ossimoro, ma in realtà una
chiave di lettura per il match
d’andata delle semifinali di
Coppa Italia Dilettanti, in pro-
gramma oggi a Castegnato al-
le ore 15 (dirige Tierno di Sala

Consilina; l’altra è San-Marza-
no-Campobasso, il ritorno fra
una settimana), è proprio que-
sta. Perché per il Cast Brescia
non fare segnare i toscani del
Certaldo, può essere un otti-
mo viatico per fare il primo
passo verso la finale di Firen-
ze.

«È chiaro che il regolamen-
to all’antica, con le reti in tra-
sferta che valgono doppio in
caso di parità nel doppio con-
fronto, rende molto importan-
te cercare di non incassare gol
in casa - spiega Andrea Quare-
smini, tecnico della formazio-

ne che ha quasi vinto il cam-
pionato e ora prova a prender-
si un’altra grande soddisfazio-
ne -. Tuttavia questo Cast Bre-
scia è un po’ diverso dalle
squadre che hanno il mio
Dna, infatti in Coppa abbia-
mo sempre preso gol. Ma sia-
mo anche molto forti davanti
e riusciamo a segnare con faci-
lità. Insomma, cercheremo di
fare attenzione dietro, ma
non possiamo permetterci di
snaturarci».

Cosa sappiamo del Certal-
do, che qualcuno definisce va-
so di coccio tra le quattro semi-

finaliste? «È vero che è l’unica
squadra che presumibilmen-
te non vincerà il campionato,
rispetto a noi, San Marzano e
Campobasso, dato che sono
quinti e staccati dal primo po-
sto. Tuttavia è impossibile fa-
re paragoni tra campionati di
regioni diverse. Quello che ho
cercato di carpire l’ho appre-
so dalla gara di andata nei
quarti contro il Valdichienti
Ponte, che ho avuto modo di
visionare. Mi sembra una
squadra quadrata, che gioca
un 3-5-2 spesso più simile a
un 5-3-2, concedendo poco
spazio e difendendosi coi den-
ti. Tuttavia, quando attaccati,
va in difficoltà. Di fatto il no-
stro campo, piuttosto stretto,
potrebbe aiutarli, ma abbia-
mo gente tecnica davanti e
questo può mandarli in crisi.
Dal canto nostro, dovremo es-
sere molto bravi a non scoprir-
ci e non concedere contropie-
de».

Sulla formazione da oppor-
re oggi ai toscani Quaresmini
ha le idee abbastanza chiare:
con Peli e Sodinha a riposo do-
menica contro il Carpenedo-
lo, e dunque oggi in campo
dall’inizio, il vero dubbio da-
vanti riguarda il ruolo di pun-
ta centrale: Contratti ha ripo-
sato domenica, ma non è al
meglio, Giangaspero di con-
tro è reduce da una tripletta e
dunque è caldissimo. L’im-
pressione è che, visto lo stato
di forma degli attaccanti, Qua-
resmini cada in piedi a pre-
scindere da quella che sarà la
scelta finale. //

GIOVANNI GARDANI

FeralpiSalò, il sogno
della serie B è vicino
con la grande spinta
dei moschettieri

CALCIO

SALÒ. Dopo il giorno di
riposo, Carraro e soci
sono tornati ad

allenarsi per preparare la gara
interna di sabato (ore 17.30,
diretta su ElevanSports) contro
la Triestina.
Prima di scendere in campo la
squadra si è riunita per l’analisi
video e ha sostenuto una prima
fase di preparazione. A seguire,
sul campo dell’antistadio Carlo
Amadei è iniziato l’allenamento
vero e proprio: attivazione,
lavoro aerobico diviso in due
gruppi e lavoro a secco con il
pallone. Per quanto riguarda gli
infortunati, torna disponibile
Voltan, mentre non sarà della
partita Hergheligiu.

Giangaspero. La punta del Cast è reduce da una tripletta

Prima.San Pancrazio promosso

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

Vecchi: «A Luca

chiedo solo

di divertirsi

E così lui

aiuta la squadra»

I tenoridiAlessandria.Da sinistra: Guerra, Carraro e Siligardi autori dei tre gol

Serie C

Francesco Doria

Insieme a capitan Legati,
bomber Guerra e Carraro
è Siligardi l’uomo in più
in questo finale di stagione

Capitano. Legati consola Pittarello

dopo il rigore fallito contro il Trento

Squadra al lavoro:
Vecchi ritrova
solo Voltan,
nonHergheligiu

Cast Brescia: 4-2-3-1

22

Chini

8

Marazzi

6

Zanelli
(’03)

19

Mattei

7

Peli

21

Giangaspero

4

Gritti

14

Giosa

16

Maspero

20

Ardesi
(’04)

99

Sodinha

All. Quaresmini

Cast Brescia con i big
contro il muro Certaldo

Coppa Italia

Oggi (15) a Castegnato
la semifinale d’andata
Quaresmini: «Punto
sulla nostra tecnica»
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